
28 LUGLIO ORE 21.00
PIAZZA DI MONTAGNE
Atlante dell’architettura rurale: 
il paese di Montagne
A cura dell’architetto Alessandro Moretto

29 LUGLIO ORE 20.30
SALA POLIFUNZIONALE, 
AREA PRADENICH DI CESIOMAGGIORE
“Contro la peste. Il Feltrino, Venezia 
e la difesa sanitaria del territorio (1714-1716)” 
di Bianca Simonato Zasio
Presentazione a cura di Nicola Maccagnan, 
con letture di Silvana Vignaga.

30 LUGLIO ORE 20.30
SALA POLIFUNZIONALE, 
AREA PRADENICH DI CESIOMAGGIORE
“Ieri, oggi, domani: immagini e parole” 
dal Gruppo Escursionisti Cesio

31 LUGLIO DALLE ORE 15.00
AREA PRADENICH DI CESIOMAGGIORE
Giro Nordic cesiolino - 7,5 km adatti a tutti, 
con partenza libera dalle 16 alle 17
A cura dell’U.S. Cesio

1 AGOSTO ORE 9.30
Girovagando per Cesio - Summer edition - 
corsa competitiva di 8,5 km; ludico-motoria 
con due percorsi: 8,5 km e 5 km
A cura dell’U.S. Cesio

8 AGOSTO ORE 7.00
CESIOMAGGIORE, PIAZZA MERCATO 
Escursione guidata (per esperti) al sentiero 
“Corrado De Bastiani” 
A cura del Gruppo Escursionisti Cesio,
prenotazioni e info al numero 348 9851214 
oppure gruppoescursionisticesio@gmail.com 

20-21-22 AGOSTO
AREA PRADENICH DI CESIOMAGGIORE
20ª Festa della patata di Cesiomaggiore 
e dei prodotti agroalimentari 
Rassegna enogastronomica - 
intrattenimento musicale - mercato 
di prodotti tipici ed artigianali.
A cura del Comitato Festa della Patata

EVENTI 

17 LUGLIO ORE 20.30 
SALA CONFERENZE 
MUSEO ETNOGRAFICO DI SERAVELLA
Abitare in Valle di Sant’Agapito tra l’età del 
Bronzo e l’età del Ferro 
a cura di Chiara D’Incà (Sopraintendenza 
ai Beni Archelogici del Veneto) 
e Flavio Cafiero (archeologo).
In giornata visite al sito archeologico 
prenotando presso Biblioteca comunale 
tel. 0439 43480

18 LUGLIO ORE 9.00 / 12.00
MUSEO ETNOGRAFICO DI SERAVELLA 
Visita guidata all’apiario didattico
a cura dell’Associazione apicoltori “L’ApeRina”

18 LUGLIO ORE 20.30
ORSERA, VAL CANZOI
Immagini e musica nel cuore selvaggio 
delle Dolomiti Bellunesi
a cura di Ivan Mazzon e Bruno Boz,
intermezzi musicali gruppo Rudemà

24 LUGLIO ORE 20.30
SALA POLIFUNZIONALE, 
AREA PRADENICH DI CESIOMAGGIORE
“Far le parole coi s’cios”
Prima visione del cortometraggio dedicato 
alle luminarie di Sant’Agapito. 
Scritto e diretto da Teddy Soppelsa, riprese 
e montaggio Roberto De Pellegrin, musiche 
di Valter Feltrin, prodotto dal Comitato di 
Sant’Agapito. Intermezzi musicali folk-rock 
con la Valter Feltrin Band

25 LUGLIO ORE 9.30
CESIOMAGGIORE, PIAZZA MERCATO
Escursione lungo l’Anello della Montagna 
di mezzo
Escursione guidata di media difficoltà, 
prenotazioni ed informazioni al n. 320 0873176

25 LUGLIO ORE 20.30
SALA POLIFUNZIONALE, 
AREA PRADENICH DI CESIOMAGGIORE
Controvento. La vita interrotta di Guido Rossa
Letture e immagini a cura del gruppo teatrale 
Fuori di Quinta – introduzione di Paolo Conz 

In collaborazione con: 

Gruppo Escursionisti Cesio
Pro Loco di Busche
Comitato S. Agapito
Associazione di apicoltori L’ApeRina
Comitato “Festa della patata”
Gruppo Folk di Cesiomaggiore
Unione Sportiva Cesio
Associazione “Il Tasso” di Menin
Comitato “San Leonardo” di 
Cesiominore
Comitato Pullir
Gruppo Teatrale “Fuori di Quinta”

Con il contributo di: 

Comune di Cesiomaggiore

Organizzazione Premio
Pelmo d’Oro
Ufficio Comunicazione
Tel. +39 0437 959203
l.fenti@provincia.belluno.it
www.provincia.belluno.it

Municipio di Cesiomaggiore 
Tel. +39 0439 438434
cesiomaggiore@feltrino.bl.it 
www.comune.cesiomaggiore.bl.it

Organizzazione Premio 
Pelmo d’Oro

Sabato 24 luglio 2021 
Cesiomaggiore (Belluno)
Struttura Polifunzionale
Frazione di Pradenich
ore 10.15
Passaggio simbolico del testimone 
tra il Comune di Chies d’Alpago 
e il Comune di Cesiomaggiore

ore 10.30
Cerimonia di premiazione
XXIII edizione Premio Pelmo d’Oro

www.graficheantiga.it 

Si ringrazia

COMUNE DI 
CESIOMAGGIORE

UNIONE MONTANA
DELL’ALPAGO

UNIONE MONTANA 
FELTRINA

Con il patrocinio di

TUTTI I SABATI E LE DOMENICHE 
SI POTRANNO VISITARE I MUSEI 
PRESENTI NEL TERRITORIO CESIOLINO, 
CON I SEGUENTI ORARI: 

MUSEO STORICO DELLA BICICLETTA 
9.30-12.30 / 15-18

MUSEO ETNOGRAFICO 
DELLA PROVINCIA DI BELLUNO 
15-18.30©
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Giunto alla ventitreesima edizione, il Premio Pelmo d’Oro ha 

lo scopo di valorizzare la cultura alpina delle Dolomiti Bellu-

nesi. L’obiettivo è il riconoscimento dei particolari meriti ac-

quisiti da persone fisiche, da enti pubblici e privati, da associa-

zioni e sodalizi nell’ambito dell’alpinismo e della solidarietà 

alpina, della tutela e valorizzazione dell’ambiente e delle ri-

sorse montane, della conoscenza e promozione della cultura, 

della storia e delle tradizioni delle comunità delle Dolomiti 

Bellunesi.

Secondo regolamento sono tre gli ambiti di giudizio della 

commissione giudicatrice:

SEZIONE ALPINISMO IN ATTIVITÀ - Il Premio viene conferito 

ad alpinisti o gruppi di alpinisti, sia italiani che stranieri, che 

abbiano svolto una significativa attività nelle Dolomiti Bellu-

nesi nel campo dell’alpinismo classico, dell’alpinismo moderno 

o nell’arrampicata sportiva, contribuendo alla scoperta, cono-

scenza e valorizzazione delle Dolomiti Bellunesi o compiendo 

imprese di eccezionale rilievo.

SEZIONE ALLA CARRIERA ALPINISTICA - Il Premio viene con-

ferito ad alpinisti, gruppi di alpinisti o istituzioni, italiani o 

stranieri, che nel corso della loro carriera abbiano dato lustro 

alle Dolomiti Bellunesi e alla provincia di Belluno, anche rea-

lizzando imprese di carattere internazionale.

SEZIONE CULTURA ALPINA - Il premio viene conferito a perso-

ne fisiche ed enti pubblici o privati, associazioni e sodalizi che 

con le loro opere scientifiche, artistiche o letterarie abbiano 

contribuito in modo significativo alla conoscenza, valorizza-

zione e divulgazione delle Dolomiti Bellunesi e del patrimonio 

naturalistico ed ambientale della provincia di Belluno.

Il Premio consiste in un’opera artistica dello scultore agordino Gian-

ni Pezzei che ritrae il monte Pelmo – massiccio emblematico del 

fascino delle Dolomiti, riconosciute dall’UNESCO Patrimonio Mon-

diale dell’Umanità – cerniera tra alcune delle vallate più suggestive.

Premi speciali
PREMIO SPECIALE GIULIANO DE MARCHI

Il Premio è dedicato alle donne e agli uomini che con particolare

impegno, dedizione e passione sono stati testimoni dei valori 

universali delle comunità di montagna, portando un contributo 

originale e rilevante alla loro conoscenza, conservazione e valo-

rizzazione.

Per l’anno 2021 il premio è un’opera dello scultore di Santa Giu-

stina Italo De Gol.

PREMIO SPECIALE PELMO D’ORO

Il premio è uno speciale riconoscimento per eccezionali meriti 

acquisiti nell’ambito delle finalità istitutive del premio. L’opera 

2021 è realizzata dallo scultore di Santa Giustina Italo De Gol.

PREMIO SPECIALE DOLOMITI UNESCO

Il Premio è assegnato a persone fisiche, anche non più in vita, as-

sociazioni, enti pubblici e privati, su tematiche specifiche, come 

veicolo di divulgazione del riconoscimento UNESCO per promo-

zione culturale, turistica, importanza geologica, paesaggistica, 

naturalistica e di qualità ambientale del territorio dolomitico.

Il programma
Sabato 24 luglio 2021
Struttura Polifunzionale, Frazione di Pradenich
Cesiomaggiore (Belluno)

ore 10.15  Passaggio simbolico del testimone tra il Comune 
 di Chies d’Alpago e il Comune di Cesiomaggiore
ore 10.30  Saluto delle Autorità

Cerimonia di premiazione 
XXIII edizione Premio Pelmo d’Oro 
Presenta Giovanni Viel

La Giuria
Componenti la Giuria della XXIII edizione 
del Premio Pelmo d’Oro:

Roberto Padrin | Presidente della Provincia di Belluno

Orietta Bonaldo | Club Alpino Accademico Italiano

Federico Bressan | Club Alpino Italiano

Giorgio Brotto | Club Alpino Italiano

Giorgio Peretti | Collegio Guide Alpine del Veneto

Paolo Conz | CNSAS e guida alpina 
Roberto De Martin | Club Alpino Italiano, vicepresidente dell’IAMF 

 International Alliance for Mountain Film

Umberto Soccal | Presidente del Consorzio BimPiave di Belluno

I Premiati 2021
Christoph Hainz
PELMO D’ORO 2021 PER L’ALPINISMO IN ATTIVITÀ
Giugno 2019: si concretizza in una via di 47 tiri di corda sulla 
parete sud della Cima Grande di Lavaredo un progetto dell’alpi-
nista e guida Christoph Hainz e del CAI di Auronzo, una secon-
da normale che sale dal punto più basso fino a raggiungere la 
vetta. E’ lo spunto per il meritato riconoscimento di un’attività 
di assoluta eccellenza sulle grandi pareti delle Dolomiti e del 
mondo, frutto di forza, intelligenza, coraggio e passione.

Eugenio Bien
PELMO D’ORO 2021 PER LA CARRIERA ALPINISTICA
Eccellente rocciatore e uomo di grande disponibilità, che lo ha 

portato ad assumere compiti e cariche per puro spirito vo-
lontaristico, è simbolo vivente della discrezione e generosità 
che sono valori autentici delle genti dolomitiche. Attento e 
prudente, uomo di grande cordialità, Eugenio Bien è figura 
carismatica per l’attività alpinistica agordina, riferimento trai-
nante per i coetanei e per i più giovani.

Giuliano Dal Mas
PELMO D’ORO 2021 PER LA CULTURA ALPINA
Alpinista dei due mondi, instancabile appassionato scopritore 
dei tesori nascosti nei luoghi più reconditi del paesaggio dolo-
mitico, ha saputo raccontarli in un’intensa attività divulgativa in 
prima persona e, soprattutto, con una cospicua produzione let-
teraria attraverso la pubblicazione di libri e articoli, valorizzan-
do uomini e luoghi altrimenti sconosciuti al grande pubblico.

Dante Colli
PREMIO SPECIALE GIULIANO DE MARCHI 2021
All’alpinista-medico Giuliano De Marchi è ispirato un premio 
speciale istituito nel 2010 dalla Provincia per coloro che, testi-
moni dei valori universali delle genti di montagna, portano 
contributi alla loro conoscenza, conservazione e valorizzazione. 
Il riconoscimento va all’alpinista-farmacista Dante Colli salitore 
di un migliaio di vie in Dolomiti, protagonista nel volontariato 
e autore di centinaia di pubblicazioni sulla montagna.

Giuseppe Tabacco
PREMIO SPECIALE PELMO D’ORO 2021
Imprenditore friulano, con le sue carte in scala ricche di par-
ticolari ha permesso agli amanti delle montagna prima di im-
maginare i luoghi da visitare e poi di percorrerne i sentieri 
nella totale consapevolezza delle caratteristiche e delle diffi-
coltà che avrebbero incontrato. Per la loro qualità e precisione 
le carte Tabacco sono utilizzate dal CNSAS del Veneto per le 
operazioni di ricerca e soccorso.

Cai di Mestre - Rifugio Galassi
PREMIO SPECIALE DOLOMITI UNESCO 2021
Una grande montagna, un grande rifugio e un raro esempio 
di partecipazione: inizia il secondo mezzo secolo di autoge-
stione del Rifugio Galassi alla Forcella Piccola dell’Antelao. 
Veterani e nuove leve, soci della sezione CAI di Mestre, con 
opera totalmente gratuita, garantiscono ogni anno l’apertura 
e la complessa gestione di un rifugio con 90 posti letto e una 
sala multimediale per incontri, convegni e corsi.


